
Botta e risposta con l'ex presidente delTUrss: 
«Ormai è la libertà di pensiero a decidere 
Il comunismo non si sopprime. Ora cercano 
una via d'uscita da un processo inutile» 

«I cospiratori non hanno forza propria 
ma il malcontento li aiuta. La disgregazione 
e anche la democratizzazione sono processi 
mondiali, non riguardano solo la Russia» 

«Si uccidono le persone non le idee» 
Gorbaciov: «Attenti, condannare le opinioni non serve» 
Gorbaciov: «Attenti alla disgregazione degli Stati. In 
Italia le Leghe...». Botta e risposta con l'ex presiden
te sovietico ai margini del convegno sulla «nuova ci
viltà». Il comunismo? «Non si può, di certo, uccidere 
un'idea». Il processo al Pcus? «Era meglio che non 
fosse cominciato. Non serve a nessuno». Il colpo di 
Stato? «1 cospiratori non hanno forza ma gliela po
trebbe dare un'esplosione sociale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 

• i MOSCA. L'uomo del pro
tocollo, Anatoli) Vassilievich, 
lo stesso che regolava l'amvo 
degli ospiti al Comitato centra
le, va incontro al metropolita 
Pitinm e lo mette a sedere qua
si al centro del lungo tavolo 
della presidenza. Quando Gor
baciov amva, non si accorge 
subito della presenza del pre
lato, l'inviato del patriarca Ale-
xei II, e invita i convenuti a 
prendere posto nella sala delle 
conferenze della Fondazione. 
Poi si volge alla sua destra. Il 
metropolita si alza, si alza an
che Gorbaciov. Tra i due una 
stretta di mano cordialissima. 
Ma c'ò la mossa a sorpresa: Pi-
tirim alza la mano destra e 
prende a benedire con il segno 
della croce l'ex presidente del-
l'Urss. Quasi imbarazzato, col
to in contropiede. Gorbaciov si 
ritrae subito e si mette a sedere 
sorridendo mentre Pitirim sta 
ancora invocando lo Spirito 
Santo. «Ora si che possiamo 
iniziare in piena serenità», dice 
Gorbaciov guardando il colon
nello della Nato che, insieme 
ad altri cinque in divisa, tra cui 
una splendida tenente norve
gese, è tra i partecipanti al 
convegno dall'impcgnatissimo 
titolo: «Verso una nuova civil

tà». Infatti, apre i lavori con una 
relazione breve, meno di tren
ta minuti, densa di suggestioni 
e di analisi sui «ritardi» degli 
uomini rispetto alle cose del 
mondo. Nell'intervallo, tra una 
tazza di thè e una chiacchiera
la sottovoce con gli economisti 
Shatalin e Petrakov, risponde 
volentieri ad alcune domande 
del Corriere della Sera e de l'U
nità. La più spontanea sulla «fi
ne del comunismo»: «Non si 
può, di certo, sopprimere un'i
dea». 

Mlkhail Serghevfch, nel «io 
Intervento lei ha citato an
che Il «caio Italia» con 11 fe
nomeno delle «Leghe» al 
Nord. Perché K ne Interes
sa? 

Dico subito che delle «Leghe» 
se ne occupano meglio gli ita
liani. Quel che avviene in Ita
lia, penso che non abbia as
sunto un carattere tanto peri
coloso perchè, almeno cosi 
penso, il problema dei rappor
ti tra nord e sud d'Italia è sorto 
da tempo. Negli anni Settanta 
ho fatto un viaggio di riposo e 
sono anche stato in Sicilia e ri
cordo che il tema era all'ordi
ne del giorno. Questa consa-

• pevolezza ha consentito di tro

vare soluzioni politiche che 
hanno intensificato lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Non c'è una 
forte contrapposizione, tutta
via, anche in Italia, esiste una 
polemica, e diventa un tema 
quasi principale nelle parole 
d'ordine di singoli partiti. In
tendevo dire nel mio interven
to che, se prendiamo solo l'ex 
Urss, solo l'Europa del'Est, 
senza accorgersi che si tratta di 
una tendenza globale, noi sba
glieremmo, cadremmo in erro
re. E ancora una volta perde
remmo tempo. Però non 
drammatizzerei la situazione 
italiana. 

Come valuta l'andamento 
del •processo al Pcus» da
vanti alla Corte Costituzio
nale? 

Conferma la mia impressione, 
già detta ancor prima dell'a
pertura. Questo processo non 
serve a nessuno. E non valeva 
la pena di cominciare. Adesso, 
mi sembra che stiano pensan
do a come uscirne perchè 
qualsiasi decisione verrà presa 
non farà altro che alimentare 
la tensione. 11 dibattito stesso 
provoca già nella società una 
reazione negativa. Sincera
mente parlando, credo che la 
società abbia già respinto que
sto processo. 

Egor Ugadov ha detto che 
l'Idea comunista non può es
sere accisa, non può mori
re... 

E quale idea può essere ucci
sa? Soltanto se sarà uccisa la 
persona. Finché la persona 
c'è...a maggior ragione nello 
sviluppo democratico che in
veste tutti i paesi. Sono in cor
so vasti processi per l'afferma- ' 

Convegno della sua Fondazione su «La nuova civiltà» 

L'insidia fondamentalista 
mina la trasformazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. «L'umanità ha 
vissuto sinora senza pensare 
al limite delle proprie possi
bilità». Mikhail Gorbaciov ha 
fatto le bucce al mondo nel
la sua relazione al convegno 
di due giorni cominciato ieri 
presso la Fondazione sul Le-
ningradskij Prospekt. Un 
Gorbaciov quasi papale, 
molto preoccupato del futu
ro dell'umanità. Ma anche 
molto concreto. Ai presenti, 
anche intellettuali stranieri, 
dice subito: «La mia sensa
zione è che, sia nei contri di 
ricerca sia nei circoli politici, 
si registri un forte ritardo ri
spetto ai processi mondiali». 
L'ex presidente richiama 
persino la propria esperien
za, che definisce «amara, 

drammatica ed istruttiva» 
per rappresentare il grovi
glio dei pensieri del mondo, 
i vicoli ciechi cui può porta
re alle soglie del Duemila, di 
fronte ai venti delle trasfor
mazioni, un'ondata di «fon
damentalismo, di fanatismo 
religioso e di nazionalismo 
che ha pervaso molte regio
ni». Perchè questo ritardo? 
Tre i motivi: 1) la lentezza 
della trasformazione delle 
coscienze; 2) l'aver ritenuto, 
prima della fine della «guer
ra fredda», che la mossa per 
il cambiamento spettasse 
sempre all'avversario; 3 ) 
considerare le preoccupa
zioni per il futuro c o m e un 
grande lusso. 

Al centro dell'analisi di 

Gorbaciov, c'è un mondo 
che «sta compiendo un 
grande passaggio verso una 
nuova convivenza». Tuttavia, 
ci sono molti ponti da attra
versare. Intanto, l'assenza di 
una piena consapevolezza 
su quei «limiti» delle poten
zialità dell'uomo. Va spaz
zata via la psicologia secon
do la quale si può ancora vi
vere dei mezzi che si hanno 
a disposizione. Infatti, il pro
gresso tecnico-scientifico sta 
portando alla distruzione 
dell'ambiente e le responsa
bilità più pesanti ricadono 
sui paesi più industrializzati 
che consumano maggiori ri
sorse. E la conferenza di Rio 
de Janeiro ha confermato 
che i dirigenti di quelle na
zioni «sono poco coscienti 
delle loro reponsabilità». Poi 

zione dei diritti umani che pre
suppongono anzitutto la liber
tà delle opinioni, delle espres
sioni, delle confessioni, delle 
libertà politiche. L'uomo ragio
na, riflette su quanto avviene 
oggi, su cosa avverrà domani, 
su come assestare meglio il 
paese e il mondo. Pertanto, 
sopprimere qualsiasi idea si
gnifica uccidere la persona. 
L'idea non circola di per sé. 

come lo spinto assoluto di He
gel. I veicoli delle idee sono le 
persone, intellettuali, gente co
mune, la società, i movimenti. 

La Russia ha passato la pri
ma fase della sua Integrazio
ne nella comunità Intema
zionale. Come giudica quan
to è avvenuto? 

La prima fase consiste nel latto 
che essa è stata cosi come 6 

stata. In che che misura la Rus
sia è stata integrata nella co
munità, quale ruolo vi ha svol
to, quali sono stati i fatton con
comitanti, come ha influito la 
gueiTa fredda, la contrapposi
zione. Se parliamo, invece, 
della Russia postsovietica, 
penso che stia ancora attraver
sando la prima fase, non l'ha 
ancora superata e mi sembra 
che, sia nella elaborazione 

c'è il nuovo rapporto da co
struire tra i paesi, una volta 
che è tramontata la contrap
posizione bipolare del mon
do. Su quale base nasceran
no le nuove relazioni inter
nazionali? Esiste il pericolo 
di una nuova politica impe
riale? «Se al posto di una 
vecchia politica imperiale, 
ne arriverà un'altra - affer

ma Gorbaciov - si assisterà 
all'accumulazione di un tale 
capitale esplosivo che 
esploderà in guerre di libe
razione nazionali o intersta
tali». 

La parte finale della rela
zione, Gorbaciov l'ha incen
trata sulle conseguenze del
la disgregazione degli Stati. 
Parlando, come dire?, in ca

sa, l'ex presidente ha affer
mato che «il diritto all'auto
determinazione dei popoli è 
riconosciuto dalla comunità 
internazionale e sarebbe 
quantomeno amorale op-
porvisi». Ci sono, però, tanti 
«ma». Ed ignorarli sarebbe 
molto pericoloso perchè, a 
volte, l'autodeterminazione 
di un gruppo finisce percal-

dellc priorità della politica in
tema sia in politica estera, 
questo processo non sia anco
ra compiuto. Non scopro l'A
merica se affermo che molte 
cose vanno ereditate dall'Urss 
tanto più che la Russia si è pro
clamata erede giundica. Do
vremmo ricominciare da zero? 
Ciò susciterebbe stupore nella 
comunità mondiale. Il ruolo 
della Russia, in prospettiva, sa
rà quello di una grande poten
za che esercita influssi costrut
tivi sui processi mondiali. Ne 
sono convinto: dopo la conva
lescenza assolveremo alla no
stra funzione. 

Sta per arrivare un altro 
agosto e, nuovamente, si di
ce che una serie di persone 
con cui lei era In rapporti di 
amicizia, con cui ha lavorato 
per molti anni, starebbero 
preparandosi a conquistare 
U potere... 

E con chi non ho lavorato' 
Con tutti ho lavorato 

Compresi 1 suol avversari. 
Come giudica certe dichia
razioni? 

I cospiratori di qualsiasi sfuma
tura o colore non hanno forza. 
Potrebbero approfittare esclu
sivamente di un'esplosione so
ciale, del malcontento della 
gente. Ecco perché, negli ulti
mi tempi, lo sto dicendo trop
po forte. Forse non piace a tutti 
ma bisogna dirlo lo stesso, fin
ché non è troppo tardi. E poi 
non si può essere forti con il 
senno di poi. lo sono interessa
to al successo delle nostre n-
forme in quanto un loro falli
mento implicherà conseguen
ze troppo gravi per noi e per 
tutU. 

L'ex presidente 
sovietico 
Mlkhail Gorbaciov 

pestare il diritto di un altro 
gruppo: «I fatti cui stiamo as
sistendo - dice - ne sono 
una conferma». Quando, pe
raltro, il processo di disinte
grazione riguarda formazio
ni statali molto grandi, si col
pisce l'equilibrio geopolitico 
esistente. Insomma: vanno 
pesati e soppesati vantaggi e 
svantaggi. Capire, in tempo, 
se la scissione comporta 
l'instabilità politica, dell'e
conomia e, in fin dei conti, 
porta ad un calo del tenore 
di vita della gente. Gorba
ciov, a questo proposito, ri
leva che la tendenza alla se
cessione sta investendo, pa
lesemente, la parte occiden
tale del continente. E, tra gli 
altri, ha citato i casi della 
Spagna, della Scozia e dell'I
talia. OSe.Ser. 

Come i messaggi 
per Roosevelt 
arrivavano a Stalin 
«Il navigatore italiano ha raggiunto il nuovo mondo»: 
cinquanta anni fa i messaggi in codice destinati al 
presidente Roosevelt arrivavano contemporanea
mente a Stalin. Il colonnello sovietico dei servizi, 
Anatolij Jazkov ha rivelato che, oltre a Fucks, altre 
quattro persone impegnate nel progetto Manhattan 
fornivano informazioni all'Urss. L'arrivo di Bruno 
Pontecorvo a Mosca, ricevuto da Berija. 

P A V E L K O Z L O V 

• s i MOSCA. «Il navigatore ita
liano ha raggiunto il nuovo 
mondo». Cinquantanni fa que
sta frase in codice annunciò al 
presidente amencano Roose
velt che a Chicago era entrato 
in funzione il primo reattore 
nucleare. Ma, contempora
neamente, la stessa frase, ca
ptata a Mosca, annunciò a Sta
lin l'identico avvenimento. In
fatti, Mosca sapeva già tutto. È 
quanto ha ricordato icn su «Ra-
bociaja Tribuna» il colonnello 
in pensione, Anatolij Jazkov, 
79 anni, dal 1939 alle dipen
denze dei servizi di spionaggio 
dell'Urss, «residente» a New 
York dell'allora NKVD (che 
successivamente prese il no
me di KGB). -Nel settembre 
del 1941 fummo messi in aller
ta: due fonti ci fornirono noti
zie che i lavori sulla bomba 
erano in corso. Ben presto mi 
arrivarono notizie certe da un 
collaboratore in stretto contat
to con il fisico Klaus Fuos». Ma 
Jazkov ha nvelato che i servizi 
sovietici poterono vantare a 
quel tempo, oltre a Fuks, altre 
quattro persone che erano im
pegnate nel «progetto Manhat
tan», e persino in maniera del 
tutto disinterassata, sol perché 
«Mosca fosse a conoscenza di 
quanto l'America possedeva 
essendo considerato l'unico 
paese cui si poteva trasmettere 
un segreto cosi terribile con la 
certezza che non ne avrebbe 
fatto uso». 

Il colonnello Jazkov fa an
che il nome Bruno Pontecorvo, 
il fisico italiano che «arrivò a 
Mosca nel 1950». Racconta. 
«Lo alloggiarono in una stanza 
di lusso dell'albergo Moskva. 
lo ricevette Bcrya». Che tipo di 
incontro fu' «Beriia, all'epoca, 
sapeva qualcosa ma, essendo 

cosciente del propno livello. 
non parlò di fisica. Chiese so 
Pontecorvo si fosse mai occu
pato della bomba all'idroge
no. Pontecorvo negò e la con
versazione scivolò su temi 
quotidiani- la famiglia, la siste
mazione. Berija promise all'i
taliano una guardia dH corpo 
con la gmstilicazione che l'Oc
cidente poteva dargli fastidio» 
1-a moglie di Pontecorvo, Ma-
nanne, rimase colpita dal fatto 
che l'appartamento sulla via 
Gorki. propno accanto al pa
lazzo del telegrafo centrale, 
era stato arredato di tutto pun
to e che i sovietici avevano pre
visto anche il lucido per le 
scarpe e pensato a nempire il 
frigonfero 

Di recente l'accademico An
drej Alcxandrov, ex presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
e direttore dell'Istituto di fisica 
nucleare «Kurciatov», ha mini
mizzato il ruolo dei servizi se
greti nella conquista della pan
ia strategica tra Usa e Urss 
«Non intendo discutere il valo
re degli scienziati - ha detto il 
colonnello Jazkov - ma noi 
abbiamo svolto un ruolo im
portante Anzi, secondo le va
lutazioni del professor Kurcia
tov, il nostro contributo ha co
stituito un significato enorme e 
inestimabile per lo Stato e la 
scienza». Ma di quale Stato? 
Jazkov, uomo della vecchia 
guardia, che ha lavorato sotto 
Stalin, con Krusciov e Brezh-
nev si fa da solo la domanda: 
«Chissà quando "iisciremo a 
capire cosa e accaduto alla 
grande Unione sovietica. Non 
siamo di fronte alla conquista 
dell'indipendenza della Russia 
ma di fronte alla tragedia dello 
Stato russo e della nostra pa
tria». 

Mercurio contamina edificio 

Il metallo trafugato 
era custodito nel balcone 
di un caseggiato di Mosca 
• • MOSCA. Un contenitore 
con quattro chilogrammi di 
mercurio è caduto dal quat
tordicesimo piano di un 
condominio di Mosca e, per 
la fuoriuscita del metallo, 
l'edificio è stato immediata
mente sgomberato. Ne da 
notizia oggi I' agenzia Itar-
Tass precisando che l'opera 
di decontaminazione «ri
chiederà dai due ai tre me
si». Nello stabile, assieme ai 
loro familiari, alloggiano 
prevalentemente ufficiali 
dell'accademia militare del
la capitale russa. L'agenzia 
non fornisce particolari sulla 
dinamica del misterioso in
cidente e si limita ad affer
mare che un «militare ha fat
to accidentalmente cadere il 
contenitore di mercurio dal 
quattordicesimo piano». Se

condo quanto si è appreso 
da fonti informate, il metallo 
-che è allo stato liquido e al
tamente tossico - sarebbe 
stato portato nell'apparta
mento da un ufficiale che lo 
aveva trafugato per rivender
lo al mercato nero. I beni 
dell'esercito ex sovietico so
no sempre più spesso all'ori
gine di furti da parte degli 
stessi appartenenti alla strut
tura militare che fa i conti 
con una crisi di dimensioni 
spaventose. Secondo le fon
ti, squadre di esperti stanno 
ancora cercando di valutare 
l'esatta portata della conta
minazione. La Tass afferma 
che la bonifica dello stabile 
è stata affidata ad una ditta 
privata che, per eseguire il 
lavoro, ha chiesto due milio
ni di rubli (poco più di 20 
milioni di lire). 

CHE TEMPO FA 

IBHSB 

OH 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reologica sulla nostra penisola è regola
ta dalla presenza di una fascia di alta 
pressione che rappresenta l'estenzione 
dell'anticiclone atlantico verso l'area 
mediterranea. Deboli correnti occidenta
li moderatamente instabili possono pro
vocare manifestazioni nuvolose a carat
tere temporaneo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane condizioni prevalenti di tempo buo
no caratterizzate da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Sul settore nord
orientale e sulla fascia adriatica si po
tranno avere manifestazioni nuvolose 
prevalentemente stratificate ed a quote 
elevate ma comunque alternate a schia
rite. 
VENTI: deboli provenienti da ovest. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: poche le varianti da segnalare 
in quanto il tempo sull'Italia si manterrà 
generalmente buono e orientato verso il 
bello e sarà caratterizzato da cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. Annuvola
menti prevalentemente cumuliformi ad 
evoluzione odlurna specie In prossimità 
dei rilievi alpini edi quelli appenninici. 
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